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PARTE UFFICIALE
15 N. 718 (Berie 2•) della Raccolta ugleiale

delle kgi e dei decreti del liegno contiesse il se-

guente decreto :
VITTORIO EMANUEIÆ II

FER 6xASIA DI NO E FER T014xTA DEf.La IARIGIS

RE D'ITAIJA

Veënta la deliberazione 15 maggio 1871 del
Consiglio provinciale di Chieti colla quale ha a-

dottata l'istituzione di un pedaggio durante il
termine diannicentocinquantaseiper il transito
sul ponte in legno costrutto sul fiume Aventino
in base alla tariffa stabilita colla deliberazione
stessa;
Veduta Paltra deliberazione presadaRostesso

Consiglio il 10 settembredettoanno,colla quale,
riconfermando queBa di sopra citata, ha estesa
a cento settàntadue anni la durata del pedaggio
coerentemente ai calcoli del prodotto del mede-
simo redatti dalPUfficio tecnico provinciale;
Veduta la deliberazione 3 gennaio p. p., con

eni dallaDeputazione provinciale furono intro-
dotte alcune modificazioni nella tariffapredetta,
e venne in pari tempo adottati in via di espe-
rimento la riduzione a dieci anni della durata
del pedaggio, salvo a protrarla allorchè si po-
trà stabilire con maggiore esattezza il prodotto
del medesimo;
Veisto il parere esternato dal Cdnsiglio Su-

perÍore deiLavoriPubbliciil17 novembre 1871;
Visto Part. 38 della legge 20 marzo 1865 sulle

opere pubbliche;
Considerando:
Che l'istituzione di un pedaggio per il tran-

sito sul ponte in legnoeretto sul fiumo Aventino,
deliberata dall'Amministrazione provinciale di
Chieti, 4 giustificata in massima dalla necessità
di rimbersare la provincia della rilevante spesa
incontrata per la costruzione di detto pánte;
Che però i calcoli del prodotto annuo, sui

quali si è fondato il Consiglio provinciale per
stabilire la durata dël pedaggio, non essendo
abbastanza giustificati, ed i diritti di transito
portati dalla tariffa sembrando alquanto elevati,
è razionale che la durata stessa sia in via d'e-
sperimento limitata a breve termine, salvo alla
provincia di chiederne la proroga quando si a-
Tranno i dati necessari per stabilirla con cer-

tezza;
Che trattandosi di un esperimento provviso-

rio il termine di dieci anni è ancora troppo pro-
lungato, mentre quello di tre può essere a ciò
sufficiente;
Udito Pavviso del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stafo pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Arikolo tirlico. È approvata l'istituzione per

un triennio di un pedaggio per il transito sul
ponte in legno eretto sopra il fiume Aventino;
quale pedaggio si riscuoterà a favore della pro-
Tincia di Chieti (Abruzzo Citeriore) in base alla
tarifa qui unita, vista ed approvata d'ordine
Nostro dalpredetto Ministro.
Ordinismo che il presente decreto, munito del

sigiBo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
liciale deRe leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chinnque spetti di osservarlo 4
di farlo osservare.
Dato aRoma, addi 25 febbraio 1872.

VITTORIO EMANUELE.
G. DEŸINCENZI.

Tariffa ddie tasse da pedaggio std ponte in legno
stdl'Aventino di Chieti.

Art. 1. Per un veicolosi pagherà una tassadi
centesimi quindici per ciascuna ruota, e di cen-
tesimi quindici per omscun cavallo attaccato al
medesimo: dal pagamento del pbdaggio sarã
escluso il conduttore, ma non i pas °eri.
Art. 2. Per tma bestia da soma canca, com-

preso il conduttore, lire 0 30.
Art. 8. Per un animale grande, senza soma,

o con soma scarica, cavallo, mulo, asino, bove,
vacca e simili, lire 0 25.
Art. 4. Per un animale piccolo, come pecora,

capra, maiale e simili, lire 0 05.
Art. 5.Per un pedoneuomo, donna o ragazzo,

lire 0 10.
Art. 6. Per gli animali grandi e piccoli, che

transitano a mandre, sara pagato poi primi ad
ogni dieni, o frazioni di diect, hre 2 00.
Per i secondi ad ogni cento o frazioni di conto,

lire 3 00.
Art. 7. I pedoni, gli animali ed i veicoli, che

passati sul ponto ritornano nelle ventiquattro
ere consecutive, pagano una volta sola.
Art. 8. Sono esenti dal pagamento del pedag-

gio i membri della famiglia Reale e le persone
ed equipaggi addetti al seguito della medesima,
come pure gl'impiegati del Genio civile gover-
nativo, gli ufficiali tecnici della provincia, i
ReaJi carabinieri, le guardie di pubblica sica-
rezza, doganali e forestali, quando queste per-
cone hanno bisogno di transitare per causa del
proprio uffizio. Inoltre sono esenti gli operaí
incaricati del mantenimento e riparazione del
piano carreggiabile del ponte durante l'esecu-
zione di detti lavori.
Art. 9. La durata di tale pedaggio sarà per

ora limitata a soli tre anni, salvo a protrarla,

allorchè verrà accertato quanto possa far d'uopo
per riuscire_possibilmente alla indennizzazione
della spesa mcontrata ilalla provincia per la co-
struzione del ponte in parola.

Vistod'ordine di S. M.
B Ministro Begregario di Stato pei Larori PubbNci

G. DEVINCENZI.

S. M., con decreto del 3 marzo 1872, sulla
proposta del Ministro della Marina, ha dispen-
sato dal servizio Papplicato di porto sig. Serra
Antonio, a far tempo dal l' aprile 1872, ammet-
tendolo a far valere i diritti che gli possono
competere pel conseguimento della pensione di
riposo.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE.
Concorso al premio di lire 1500 per un trat-

tato elementare di diretto civile.
L- È istituito da S. E. il Ministro della

Pubblica Istruzione e dall'avvocato Bernardo
Cassini, direttore del Giornale delle Leggi in
Genova, un premio di lire mille cinquecento da
conferirsi all'autore del miglior trattato ele-
mentare di diritto civile italiano.
II. - Questo trattato del quale diamo il pro-

gramma, potrebbe servire di libro di testo nelle
6euole secondarie del Regno, ove in esse venis-
sero introdotti dall'autorità legislativa gli studi
elementari di legislazione.- Intanto lo scrit-
tore dove far sì che in alcune scuole, per esem-
pio nelle scuole normali e negli istituti tecnici,
11suo libro essere studiato, e deve seri-
verlo inm ocha sia compreso da tutte le per-
sone colte, le quah non fecero studi giuridici
speciali.
IIL- Il tempo utile per conoorrere è quello

di un anno dalla pubblicazione del concorso sul
Gionale delle Leggi, la quale ebbe luogo il 14
marzo 1872.
IV. - I concorrenti manderanno entro il

tempo fissato il proprio manoscritto in Genova
alla Direzione del Giornale delle Irggi, piazza
Corvetto 1, e la detta Direzione ne dichiarera
ricerata nel Giornale delle Leggi, e ne faraa suo
tempo trastoissione alla Giunta esaminatrice.
Il manoscritto dovra essere anonimo e conte-

nere un'epigrafe che sarà ripetuta dallo scrit-
tore sulla basta d'una lettera suggellata entro
cui egli soriverà il proprio nome, cognome e do-
micilio. Questa letters chiusa dovrà essere indi-
rizzata col manoscritto alla Direzione del Gior-
nale delle Leggi.
V. -- La Gianta esaminatrice che fra i varl

manoscritti giudicherà quale sia il meritevole
del premio, sara nominata da B. E. il Ministro
della Pubblica Istruzione.
Essa potra, ove nessuno dei concorrenti sia

ravvisato meritevole di premio, bandireun nuo-
To concorso entro lo spazio di un altro anno, e
così di seguito.
VL - I manoscritti giudicati non meritevoli

di premio verranno restituiti ai lero autori che
ne faranno richiesta entro mesi tre dal giudizio
della Giunta; ed ove si bandisca un nuovo con-

corso i detti autori vi saranno nuovamente ag-
messi.
VII. - B Trattatò elementare di diritto civile

fàrà garte della Biblioteca didattico-legale fon-
data m Genova dalPavv. Bernardo Cassini e po-
sta sotto il patrocinio di S. E. il Ministro della
Pubblica Istrusione: perciò il fondatore avradi-
ritto in qualangue tempo di stamparla nel
Giornale delle Leggi e nella Biblioteca mede-
8128.

ŸIII. - Del rimanente la proprietà letteraria
de1Popera premiata runarra' alPautore di essa,
il quale potra farla stampare e disporne a suo
talento, non svendo il suo diritto altra limita-
sione che quella di dover consentire a quanto è
stabilito nel numero precedente.

Paessaan del trattate elementare
di diritto civile.

B trattato elementare del diritto civile deve
contenere le seguenti materie:

1. Sovranita e sommi poteri di cui consta -
Principali forme di governo - Brevi eenni sai
patrio statuto fondamentale.
2. Come si eserciti presso di noi il potere le-

gislativo - Promulgazione e pubblicazione della
legge - Differenza fra legge e regolamenti- De-
creti reali.

31 Varii ordini di tribunali e loro competenza.
4. Fonti del diritto positivo nelRegnodTialia

- Nozione dei farii codici in vigore e delle prin-
cipali leggi che ci reggono.
5. Come dai diritti civili o privati si distin-

guano i politici, ed enumerazione di questi ul-
timi.
6. Dello stranieroe del cittadino - Condizione

giuridica della donna italiana.
7. Parentela ed aflinità - Modo dicomputarne

i gradi.
8. Domicilio, residenza, dimora - Assenza.
9. Matrimonio - Condizioni necessarie per la

sus validità - Effetti.
10. Patria podestà - A chi competa - Efetti -

Modo in cui cessa.
11. Minore età - Interdizione - Inabilitazione

- Relative istituzioni giuridiche
12. Nozioni generali sugli atti dello stato ci-

vile - Obbligazioni dei eittadini relativamente ai
medesimi.
13. Atti di commercio - Commerciante - Spa-

ciale costituzione giuridica del medesimo.
14. Nozione della proprietà, dell'usufrutto,

delfuso e della servitù. Diferenza fra servitù
continue e discontinue - Cenno sopra le princi-
pali servitù stabilite dal Codice civile e dalle
legga speciali.
15. Det possesso e delle azioni possessoria -

Della denunzia di nuova opera - Dell'anone di
danno temuto - Esempi pratici.
18. Modi di acquistare la proprieta - Ocenpa-

zione - Accessione immobiliare e mobiliare.
17. Capacità di disporre.e di ricevere per te.

stamento.
18. Testamenti ordinari .. Vantaggi delPolo-

grafo e condizioni di sua validita.
19. Porzione legittima dovuta ni discendenti

ed agli ascendenti - Dirittidelconiuge superstite
e dei figli naturali nelle successioni.
20. Instituzione di erede à legati. Diferenze

fra erede e legatario. Sostituzioni ammesse dalla
legge.
21. Successioni legittime -- lfodi di snecedere

- Varii ordini di successori.
22. Applicazioni e casi pratici di successioni

legittime.
23. Denni sull'agara, devoluzione, accetta-

zione, rinunzia e divisione detPeredita.
24. Obbligazioni e loro divisioni.
25. Fonti delle obbligazioni - Nozione delcon-

tratto,del quasi contratto,del delitto e delquasi
delitto.
26. Specie di contratti - Requisiti essenziali

per la validita d'un contratto Cose naturali ed
accidentali nei contratti.
27. Nozione sommaria dei podi con eni si e-

stinguono le obbligazioni. I

28. Prova - Sue specie e relative regole prin-
cipali -Contratti che si debbono fare per atto
pubblico o per scrittura privata sotto pena di
nullità.
29. Contratto di matrimonio e in ispecie reg-

gime dotale.
30. Vendita - Permuta.
31. Nesione della entitenstedella locazione -

Regole principali riguardd!ii la locasione delle
cose.
32. Locazionedelleopere - Vetturiniperterra

e per acqua.
33. Nozione della societa - Varie specie di so-

cietà civili e commerciali.
34. Mandato - Varie specie di mandatarii -

Agenti di cambio e sensali -Commissionari -
Agenti di afari - Capitani e padroni di basti-
menti - Institoti o commessi di negozio.
35. Transazione - 0ompromessa - Contro-

versie sulle quali si può compromettere - Efetti
del compromesso.
86. Costituzionedirendita -Renditaperpetua

e vitalizia.
87. Assicurazione - Bue rigole principali -

Varie specie da assicurazione.
38. Nozione del comodato e del mutuo - Inte-

resse legale e convenzionale - Regole in pro-
posito.
89. Pegno - Quandoproduce il privilegio sulla

cosa pignorata secondo le leggi civili e commer-
ciali.
40. Fideinssione - Suoi effetti fra il creditore

e il fideiassore - Fra il debitore e il fideiussore.
41. Lettéra di cambio - Persone che in essa

intervengono - Forma della lettera di cambio -
Nozione della girata e dell'avallo.
42. Biglietti all'ordine in danaro ed in der-

rate -Nestone dei Chèques e dei Warrants
43. Trascrizione - Atti che si devono trascri-

vere - Importanza ed effetti della trascrizione.

Pr o
vilegio e della ipoteca -

45. Van pecie d'ipoteca - Specialità epub-
blicità delle medesime - Persone che deboono
curare Piscrizione di certe ipotenho, - Quando si
debba rinnovare la seguita IsorizIone - Modo di
ottenerne la cancellazzone - Modo di liberaregli
immobili daiprivilegi e dalle ipoteche.
to. Prescrizione in ordine alla proprietik -

Prescrizione in ordine alle obbligazioni - Pre-
scrizione di 30 e di 10 anni - Prescrizioni più
brevi che importa conoscere.
47. Delgiudizio edellO 6RO - Û0ÏÏG SEIORI

- Esposizionesommarissima aet modo con eni si
svolgono le azioni in giudizio - Mezzi per impu-
gnare le sentenze.
48. Del modo con cui si eseguiscono le sen-

tenze civili e commerciali.
AVVERTENZA.

Non è necessario che questo , sia
rigorO6&mSBÊB SGgBÎÉO. ŸGr 10 80ttra-
moni e modificazioni che alcuno di
farvi; la Commissione avrà facoltàdi accettarle
se le troverà opportune e ne fara cenno nella
sua relazione.

Ary. Branano Cassrsr,Dirillereproprietario.
Ayr. Gannxo Quxasor.o, YkeBrettore.
Luar.m Grovaxxx &msu, Gerais.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Esami di ammessione e di conceræ ai postigra-
tuiti vacanti nella R Scuola superioredi medi-
cina veterinaria in Afilano

,

Pel venturo anno scolasticopono vacanti nella
R. Scuola di medicina veterinaria di Milano
quattroposti gratuiti per le provincie lombarde,
e posti due per le venete.
A termim degli articoli 79 e 95 del regola-

mento approvato col R. decreto dell'8 dicembre
1860 i posti suddetti si conferiscono a quelli che
negli esami di ammessione daranno migliori
prove di capacità, ed otterranno almeno quate
tro quinti dei suffragi.
Basteranno tre quinti dei snigagi per Pam-

messione a fare il corso a proprie spese.
Gli esami di ammessione o di concorso ab-

bracciano gli elementi d'aritmetica, di geome-
tria e di fisica, il sistema metrico decimale, la
lingua italiana secondo il programma annosso
al decreto ministeriale del 1° aprile 1856, nu-
mero 1538 della raccolta degli atti del governo,
e consistono in una composizione scritta in lin-
gaa italiana ed in un esame orale.
Il tempo fissato per la composizione non può

oltrepassare le ore quattro dalla dettatura del
tema. L'esameoraledarerà non meno di un'ora.
Gli esami di ammessione o di concorso si da-

ranno in ciascun capoluogo delle provincie~di
Lombardia e della Venezia, e si apuranno il 26
agosto prossimo.
Agli esami d'ammessione per fare il corso a

proprio spese può presentarsi chiunque abbia
a requisitt prescritti dall'articolo 75 del suddetto
regolamento e produrrà i documenti infraindi-
cati: pei posti gratuiti possono solamente con-
correre i nativi della Lombardia poi posti lom-
bardi, o della Venezia pei veneti.
Gli aspiranti devono presentare al R. provve-

ditore agli studi della provincia od alFispettore
delle scuole del circondario in cui ristedono,
en o ttop ese agofprossimo venturo,

1° Della fede di nascita, þlalla quale risulti
aver essi Peta di anni 16 compiati;
2• Di un attestato di buona condotta rila•

sciato dal sindaco del comune nel quale hanno
il loro domicilio, autenticato dal sottoprefetto
del circondario•
S• Di una dichiarazione autenticata compro·

vante che hanno superato con buon esito l'in-
nesto del vaccino, ovvero che hanno sofferto il
vainolo naturale.
Gli aspiranti dichiareranno nella loro do-

manda se vogliono concorrere perun postogra-
tuito, o soltanto per essere ammessi a fare il
corso a proprie spese, e dovranno nelgiorno 25
agosto presentarsi al R. provveditoredeglistudi
della propria provincia per conoscere Pora ed il
sito in cm dovranno trovarsi per l'esame.
Le domande di ammessione alPesame deb-

bono essere scritte e sottoscritte dai postulanti.
! 11 R. provveditore e l'ispettore nelPatto che le
riceve attesterà sppiè di esse chesono scritte e
sottoscritte dai modesimi.
Le domande ed i titoli consegnati agl'ispet-

tori saranno per cura di questi trasmessi al
R. provveditore della provincia fra tutto il 4 =

agosto. ·

Sono esenti dall'esame di ammessione per far
il corso a loro spese i giovani che hanno supe-
rato l'esame di licenza licoale od altro egmva-
lente, per cui potrebbero essere ammessa agli
studi universitari, ma non lo sono coloro che
aspirano ad un posto gratuito.
Milano, addl 5 marzo 1872.

D Dirstiere: P. Onsr..

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

pem h Birmine Smerals la Bib faWies.
In conformità al disposto delfart. 21 del Re-

gio decreto regolamentario 81 marzo 1864, nu-
mero 1725, per la esecuzione della legge 24gen-
naio stesso anno, n. 1636, sull'afrancamento
dei canoni, censi ed altre prestazioni dovute a

corpi morali si deduce a pubblica notizia per
norma di chi possa avervi inteesse, che essendo
stato dichiarato smarrito il certificato diafran-
cazione infradesignato sarà rilasciato altro cor-
rispondente titolo ove non siano state fatte op-
posizioni un mese dopo la pubblicazione del
presente, e restera di nessun efetto il certificato
precedente.
Certificato n. 8608, rilasciato il 24 settembre

1867 dalla cessata Cassa dei depositi e prestiti
di Milano per Pannualità di lire 2 50, a favore
del Beneficio di S. hancesco d'Assin di patro-
nato Quadrio Pantaschelli in Chiaro, provmc:a
di Sondrio, qual parte diafrancazionediannuo
canone dovuto al titolare Beneiclo dai con-

Firenze, 17 marzo 1872.
Per G Dirsliore Ogio di Divistems

M. Grammr.
Visto: Per il Direttore Generale
IXepetters Generale: Gar.r.wrr,

CASS& DEI DEPOSITI E'DEI PRES'ilTI,
pem la liraim Staerale id Nik finlin.

In ordine al girescritto delPart. 146 del vi-
gente regolamento approvato coa_Rggio decreto
8 ottobre 1870, n. 6948, in eseensione della
legge 18.63, n. 1270, si notifica che dovendosi
da quest'Amministrazione provvedere alla resti-
tuzione dei sottodescritti depositi sulle polisse
mancanti dalla seconda metà del foglio, resta
diflidato chinnque possa avervi interesse cheun
meno dopo la presente pubblicazione saràprov-
veduto come di ragione.
Deposito delPanana rendita di lire 50 fatto

da Barbina CarÌo fa Giovanni Battista di Udine
a cauzione de1Pappalto dei lavori di costruzione
di due ponti uno la Porta di Udine e
Paltro presso marittimo della fortezza di
Palma, come a

°

n. 4978, rBasciata il
14 novembre 1870 depositi e pro-
stiti.di l]renze.

MINISTERO DET LAVORI PUBBLICL

Esamid'ammessioneperglisericanigroordinan.
1.

Non saranno conservati nèammessi comeseri-
vani straordinari ne1PAmministrazione centrale
se non coloro che supereranno un esperimento
sulle seguenti materie :

unee neeË di aritmetica fino
alla del tre inclusiva; ,

°

c) ° di calligrafia;
d) e di prospetti statistici.

2.
H giudizio sul merito del concorrenti è pro-

nunziato da una Commi==inna composta di tre
membri dig non inferiore a quello di se-
gretario, designati dal Ministro.
Ciascun componente la Commissione dispone

di dieci punti.
8.

I concorrenti per essere dichiaratiidonei deb-
bono raggiungere 18 punti.
A paritàdi puntisarsono ammessi colofo che

hanno servito lo Stato.

-Deposito delfannus rendita di lire 40 fatto
da Barbina Carlo fa Gloranni Battista diUdine
a cauzione delPappalto dei lavori di sistema-
sione delle Intrine nella caserma del castello di
Udine, come da polizza n. 4759 della Cassa de-
positie prestiti di Firenze in data 5 ottobre
1870.
Firenze, addì 17 marzo 1872.

For 4 DireNorsDipo & Disisions
M. Guamm.

Visto: Per û DirettoreGenerale
FIspsNoreGenerais: Gar.mmer.

PARTE NON UFFICIALE

RTILAHONE

presentata dal Ministre d'Agricoltura, he
dustria e Commercio, nelf adunansa 18
marzo 1871 del Consiglio delfindustria
e del Commercio, intorno all'inchies¢a in-

Il presente decreto avràeseonzione dal ventL
aprile 1872.
Roma, 20 marzo 1872.

BMaigre:Danaamur.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.

(1xwistone r - assione 1•)
Con decreto della prefettura di Milano fu di-

ohiarata esecutoria la deliberazione 291maggio
1870 del Consiglio comunale di Bedriano, per
l'istituzione di una fiera annuale di bestiamime
merci di ogni genere da aptitsijn quel comune
nel secondo lunedi di margo e della durata di
tre giorni.
Parimenti venne approvata faltra delibera-

zione di uguale data per l'anticipasione deB'at-
taale flera di dioembre che dovrà averlaogonel
primo lunedì dopo la fiera di I detta
deiMarti, nel mese di novembre. Qualora oon-

temporaneamente cadesse la gera d'inverno de-
nominata di San Martino, quella di Sedriano
sarà invece tenuta nei tre giorni immediata-
mente suCCOBSiff BlŸBÎtimO giOrno di queBa di
Legnano.
Roma, addi 20 marzo 1872.

ADiremore (hpo deRa8• Diwisions
V. ELLua.

MINIsl'ERO =

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA B COMMERCIO.

(Divisione s* -Besione 1•)
Con decreto prefettizio del dì 8 febbraio 1872

venne approvata la deliberazione del Consiglio .

comunale di Floresta, in provincia di Messina,
per l'istituzione in quel comune di una.fiera di
bestiame che avrà luogo nei giorni 12 e 13 di
giugno di ogni anno.
Roma, addi 20 marzo 1872.

D Direnore capo denaà• Divisione
V. Emmma.

Justriale.

SIGNORI,

Con lieto animo adempio il cðmpito di rag-
gnagliarvi delPandamento de'Invori deB1nchie-
sta industriale, peroachèmi sembri che il cam.
mino percorso in questi ultimi mesi non sia
breve e non sinapochi i fratti che abbiamo rao-
colto.
Ne1Padunanza che il COBBÎgÎÎOÀ0Î 00mmSEOÎO

tenne il giorno 9 novembre 1871, ebbi Ponore
di riferirgli come fossero bene syristi gli inter-
rogatorii pèr iscrittoi e come venissero felice,
mente inisfati a Napoli es Livorno gli interr>
gatorii orali;
Ora mi conviene annanziarvianzitutto il com-

pimento delladistribuzione denedoulande scrit-
te. Non bisognò poca fatica a formare queBo,
che chiamerei il censimento dei nostri industriali

in tutte le provincie del Regno; sinnohè a tutti
fosse dato di far pervenire respreesione de'loro
voti innanzi al Comitato. Certo non tutti i 6937

prointtoriche han ricevutogliinterrogatorii ri-
sponderanno;ma intanto, poichè averanofacolta
di farlo e no erano'richiesti, le nostre indagini
serberanno quel carattere di samoluta imparzia-
lità che a lavori di simil natura si conviene. E

giovadirechegli industriali nostri manifestarono
in generale molto buon volere; cosicchè in que-
sto momento si sono già raccolte 1227 risposte
scritte, appartenenti a tutte lecategorie delPin-
chiesta; numero ragguardevolissimo e che su-
pera quello delle testimonianze riunite nelle

maggiori inchieste degli Stati forestieri.
Con circolare del 31 dicembre 1871 fu doman-

data alle Camere di commercio una relazione

intesa a mettere in evidenza que'fatti culmi-
nanti, relativi alle produzioni ed al commercio

de'loro distretti, che posson suggerire al Go-
verno le riforme da introdurre nelle attuali ta-
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rife doganali e asi vigenti trattati di commer-
cio e di navigazione, raccomandando loro di re-
stringersi alla esposizione de'fatti, l'eloquenza
de'quali suggerirà di per sè stessa i provvedi-
menti da adottare.
In questi ultimi giorni poi fu dall'onorevole

Scialoja preparato l'interrogatorio perle Giunto
di statistica costituite presso le colonio italiane.

Così si intraprenderanno utili ricerche intorno

alle industrie cui i nostri conanzionali atten-

dono all'estero, ai commerci esercitati tra l Italia

e i centri principali della nostrd emigrazione, e
ne scaturirà certo viva luce rispetto ai modi piii
acconei per accrescere la nostra potenza com-
merciale e svolgere le nostre relationimarittime.
Fu condotta a termine la stampa dei reso-

conti delle inchieste orali fatte a Napoli e a Li- i

vorno. Qgesta pubblicazione mostra come la
buona riosolta dell'inchiesta riposi principal-
mente sulla parte orale di essa; gisechè le ri-

sposte scritte, salvo poche eccezioni, lascino
molto a desiderare cosi per l'abbondanza delle
notizio, come per la discussione de' problemi
che rinchiesta deve risolvere. I produttori, di-
stolti da altre occupazioni, non avvezzi ad esa.
minare quotidianamente i molteplici aspetti del
problema industriale, timorosi talvolta che ogni
domanda nasconda un'inslðia, hannod'uopo di
trovarsi personalmente davanti al Comitato per
aprire intiero fanimo·1oro, hanno mestieri di
esser sollecitati da demande sagaci ed insistenti
e ebesi perga loro, insieme a queste donialide,
la spiegazionedèllanaturadelPiachlesta, de'fini
che si propohè, de' mesd ehe adog ger gag-
giungern. Tali saae le essioni che ci spiegado
ilthea es¡té 444 ipchieste orali di Napoli e
ÍAvorno a quello anche migliore delllachiesta
di Genova.
In quella illustre città, emporto principale

del codimercio italiano e centro di rilevantit.
sime industrie, il Comitité si trattenne dal
giòrnò 4 al 10 di febbraio e vi ebbe sette ada-
manze, durante le quali furono raccolte le testi-
monianze di 51 pérsðué, intorno si trasporti
marittimi ea alle costrazioni navali, alle indu-
strie metállurgiche e meccaniche, a quelle della
sota, del cotone, della lana, del lino adella ca-
napa, alle coheerie, ai prodotti chimici, alle mi-
niere, alla fabbrienzione degli olli, alla ored-
cçÁs, 411a deranties, hi canditi, alle paste, aHa
carta ed alla stanipa.
Trdþpo si diñonderebbe il mio dire se dovessi

esporti minutamente le cose trattate nell'ia-
chiesta di Genova, che saranno lette con mag-
gior fratto nel resoconto, alla cui pubblicazione
il Odmitato intende con sollecita curs. Nondi-
meno nori sark inutile che 16 vi accenni in geist
soinmaria i concit.fi che informarono le dichia-
iaziopidegliindustrialigenovesi, e che io chiami
la vostraattensiona sopraquei punti che al Co-
mitato parvero snaturi e sai quali ha emesso

qualche deliberazione.
Cominaistò necessariamente dalls industria

della riavigastònd è dellecontrazioni natali, che
ha dato luogit a rispoètè di grandemoinento del
signori Argento, Bixio, Boccardo, Fasella, Fazio,
Figoli, levarello, Millo, VirgiUo.
Fu in generale riconosciuto che, siccome 14

nostra navigaziony tipeteva 14 ·sna prosperità,
prima dall'abrogazione delPatto di navigazione
nella Gran Breta a, che ha ennsentito alle no-
strengWIIIreen älúrakkro e al mar d'Azoff
a carîóar gratif per ¡iortarli in Inghilterra e

prenderrt 11 carbone, e poi all'abolizione de' di-
ritti diferenzialiin Freneit, così era mestieri
minúniure la *pai! pqrfata ÎÁmrtì¾ marittuga e
fare ogni open. perchè gh altri paesi r spettas-
sežõ xiella Toro lãšisTažiöne lo siësso sahifare

c6ds61tfigi‡ih1i%tiñ$1Risat¶fit di tidolli
che gli altri Stati impongono alle lottr natt Fu
eziandio domandato che il Govežnq si adoperi
aflinchè, nella stessa guisa che le'VaiÍõ nazioni
interettaterhaniprticedutaal rischtte di diritti
40geditggio pagathsnHaBoholdt ei al Sundq
luwptortoduthalië váriguione dd'Oahak
mesi4 cetc&disgdvolitre 4 transito del Danula
didiscayddendendolo'gratuito,o ahamo ridos
rendo sensibilmente le tasse attuali. ¶nestiotie
oddestadhehrsatígogstgarticolaroimþotfaáta,
poiche:Is-Societh=Universale del Canale fa ogni
sforso peg applicarek tass&di paadiggio, ada
piitalla etssatura delle nati, ma aBa loro por-
tateroßbttiva, erescendong cost notabihnente la
gravezza. Non si dimenticò di avvertire la non
huono eenditioni in oti ai trovanoi nostri porti
ia'conOnatosg.iman+a di queui dillaraiglia
e Triestermanitidi4atte le asetelemaratte a far
tirosperhae&lorcreonumercios
Fotevanes prima gittata apparire discordi la

opinionimanifestatwarantialGongtxto riguardo
ai asesidigovernativi da concedersi alle linee di
navigaaione a rappre. Marne si ¢oatidera che le
persone-lo.quali teostraron preferite che 11 Go-
Verno si astenesse da egui ingerenza in questa
materil4 aanniseropoi che la navigazione peia-
gica tenuta ad eseguire i viaggi con determi•
natpvelocità ed a porgere aA Governo edal pyþ.
bliep speciali aµvolezze per il trasporta del
viaggiggorie della corrispondenza postale,non
può sostpaprei sessa raiuto dello Stato ; se si
avverte che fu generalmente ammessa la grande
utilità ed in taloni ensi la necessità di ques¼
navigazione periodice; se si nota che fa oppor-
tonamente ricordsto l'esempio delle altre na-
gioni e i vantaggi che l'Italia ha già ricavato
dai viaggi periodici con l'$gittoe coa le Indie,
à pottà affermare ebe il risultato delfischiesta
dere persuadere ilGoverno a continuare nella
Tiagoni ii geSig.
Rispetto alPargomento delle costruzioni na-

vali credo non andare errato dicendo che esso

può oramai ritenersi comeesaurito per gli scopi
dell inchiesta industriale, tranne nellaparteche
concerne le condizioni speciali in cui possono
trovarsii porti ed i cantieri del mare Adriatico.
Le afermazioni, generalmente accettate come

vero, della decadenza delle costruzioni navaliin
Liguria sono state distrutte dalle dichiarazioni
fatte dal signor Piaggio direttore del registro
italiano per la classificazione delle navi. Questo
stabilimento il quale, mercè la meritata fiducia
acquistata in brevi anni, gareggia ora col Bu-
reau Veritas francese e col Lloyd Ilegister, e
che, istituito senza fine di lucro, ofre alla no-

stra marina condizioni migliori di quelle che i
registri esteri impongono ai loro clienti; questo
stabilimento, nel mese di febbraio scorso, ve-
gliava alla contrazione di 108 navi sparse nei
vari cantieri italiani. Siccome negli anni repp-
tati più floridi ea•o non ha avuto dichiarazioni
che per 128 bastimenti, di tonnellaggio gene-
ralmento inferiore a quello delle navi che sono

ora sullo scalo, cosi è facile vedere come le co.

struzioni navali non siano punto seemate. La
contraria opinione si era forse accreditata per-
chè, mentre 4 o ð anni fa tutte le grosse co-

struzioni erano conoontrate in 8 cantieri, ora
esse son distribuite in ben 19 cantieri.
Queste cose ho detto per mostrare come le

costruzioni in legno non siano in diminuzione
nè per numero na per capacità; ma mi affretto
a dichiarara negli armatori genovesi esser ge-
nerale il convincimentache, per provvedere al-
Pavvenird della nostra marina, convenga afret-
tarne lapatriale trasformazione.
Nessuna delle personè che furono interrogãte

dal Comitato ha creduto che volgessero al loro
flee i giorni delnaviglioa vela, il quale sarA sem-
pre ricercato per la merci che han doopodinoli
più bassi e che non domandano sollecitudine e

regolaritA di trasporto; sarâ sempre necessario
per la navigazione così detta di speculasione,
quella cioè per la qualeParmatorenon prengge
alla het deve un indirizto determinato ma si
tiserva durante 11 viaggio di darle quelle desti-
nazioni, che i varii corsidellepiazze lontane gli
suggeriscono di mano in mano. Tutte queste
persone perb furono concordi nelPafermare che
il campo della navigazione a vapore accenna ad
allargarsi ogni giorno, e che se noi vogliamd
conservare ed aforzare la nostra potenza roa-

rittima dobbiamo adoperarci a crescere e mi-
gliorare grandemente 11nostro materiale a va.
pore.
I perfezionamenti successivi, che nelle mac-

chine a vapore farono introdotti, sono di tants
efBeacia, specialmente riguardo at risparmio
di ¿onibustibile, che oggi un piroscafo capace
di 1600 tonnellate di merci noudãluogoa spese
più gravi di quella che 15 anni fa erano richie-
staper gn bastilmento a vapore che portasse 'iO
tonnellate. Il che agevola grandemente l'eserci-
zio della navigazione a vapore e le consente di
sostitoidal in proporzioni assai più larghe alla
natigatione avela.
Ma, ammessa la prevalenza delle navi a va-

pore, ao consegue la necessità di sostituire il
ihrro al legno nelle costruzioni navali. Pet ta-
cere della thaggior leggereskadellenavi in ferro,
della maggior portata che presentano a volumé
ngqale deUa fpcilità delle tipgrazioni, della
possiba tà di costr¤rle in guisa che una rovina
parziale della nave non porti seca la perdita in-
tera di essa, della maggior durata che riduce
sensibilmente il fondo diammortizzazione, della
pre(erensa da darsi all'elice, l'uso della quale
escludele qastruzioni da legno, gioverà acceu-

nare la þrhanpalisiiind tra 19 PAgioni che per-
suadono a scegliér il forrghi la costruzione
dei yfrd.càfL
Quanto più aumenta la lunghezza della nave

iq confronto della sua larghezza, tanto più di-
min 1& foñä nec¾ pàr imprimerle il
movilgato, Unbastimentadiduemilatonnellate
di porto, che sia Inngo sei volte la sus larghessa
e debba correre dieci nodi e debba portare
carbone per dieci .giorni, riabiede uns mac-
china di 350 cavalli e consuma da 33 g 31 tog-
nellate di carbone ogni gioino. Un bastialènto
inveee di sgusfýothu e velocità, che sia lungo
dieci volte la sua largas può avere una mac-
china di soli 200 qvalò un consumo gior-
naliga g gg (6

,
di 94ylgae. Basta

enunemre qqug
. ,

per distaattere la preva-
leµa che þanpipella pavigasione le navi pia
allungate. E siceosa neue eastruzioni in legno
non può asibilitaniente essere sorþadsath 16
proportioie di t errtis is lätghezza e lå hin-
gliëzzd â%inrdpW Iehatt to fëiTo si giunge or-
dinkrßnfaite alle þropordioni di 1 a 9, I a 10,
eg inglesi qceedono pche questo rapporto,
così 4 e nie che per la pari a vapore dimes-
sesa e grande portata11 ferro è il rasteriale da
sana.xsi:
Può FItalG sotÑnhže l¢ bdacorrenza dâ'In-

ghilfdi essiduzioý fe pu6 essa
eseguire in p la tra ormazione del ego ma-teMÌ Ëoa áu tempo rispondevasi da
pressocË& tutte le persone competenti in modo
negativo a quests totaanda; e la steess Com-
missionedells'davigszionea vapore un anno fa
proponeva che il Gordrno accordasse dei premi
per render possibili le costruzioni in ferro. Vero
è che l'ingegnere Otlando, chiamato a rispon-
dere davanti al Çomitato 4'inabiesta, a Napoli,
mostrava chggi poteva in Italia gareggiare per
economia colPinghilterra, ma egli diceva pure
che un grande ostacolo da vincere era quello
della soverchia carest.a del capitale.
A Genors le dichiarazioni furono tutte con-

cordi nelPatamettere la possibilità di competere
con PInghilterra per la costrazipui in ferro
se sa alena goverstivo. Le instanze
già fitte dal de to d'inchiesta, perchè sia
sostituito al metodo della restituzionedel dazio,
stabilito col decreto legislativo del 14 luglio

1866, quello dell'importazione temporaris in
franchigia periaaterialloccorrenti alla contra-
zione, riparazione o allungsmento delle mari in
ferro e miste furono secondate dal Governo, ed
è a speraré che le disposizioni proposte su quo.
at argomento all'allegato 1 del progetto intorno
ei provvedimenti finanziati, possano ben presto
essera convertite in legge.
Così i nostri costruttori non saran più co-

stretti ad anticipare i dazi, cosa di cui si lagng-
vano fortemente, e siccome risultò dalla in-
chiesta che in Italia sono od a facile formare
eccellenti operai per le costruzioni in ferro, così
non rimarra a loro svantaggio, in confronto ai
costruttori inglesi, che il più caro prezzo del
ferro, del combustibde, e il ritardo inevitabile
che provano dovendo commettere e attendere
dalfinghilterraipaterialinocessari per le co-
struzioni.11aipdûµostrato che, per far costruite
in Inghilterra un piroscafo, occorrono la spesa
del viaggio per andare ad ordinarlo e per assi-
store al lavoro, la spesa dell'andata dell'equi-
paggio chedeve condurlo in italia; fudimostrato
che abbisognano spese maggiori per l'acqui-
sto degli oggetti d'armamento e per la provvi-
gione dei fondi; se si aggiunge ciò al risparmio
notevole che si può conseguire in Italia a ca-

gione del rninorcostodella mano d'opera, rieece
evidente che per l'economia delle costruzioni noi
poesiamo gareggiare con IToghilterra, mentre
possiamo aggnagliarla nella bonta dei lavori, e
il proTano quelli eseguiti dalla marina militare.
Hanno quindi ragione gli armatori genovesi

quando confidano nell'avvenire delleoostrusioni
na nel nostro paese. Ciò non toglie però dhe
il Governoablig strettoobbligo di studiare ogni
mezzo per aiutare l'incremento di quest'indu-
stria e rimuováe gli ostacoÍi che vi si oppon-
gono.
Tra questi payreal Comitato d'inobiesta fosso

principalissimo quello ohe concerbe i cantieri di
costruzione nanle. Il prof. Roccardo con be!la
frase faggasgliava i cantieri liguri alla tendd
araba, perebè hanno la mobilità di essa e sem-
bran rispondere com'essa ad uno stato remoto
di civilta. Donde procede questo ansaronismo?
In Italia le spiaggie sono di dominio pubblico
ed inalienabile e Párticolo 85 del Codice della
marimrmercantil¢10ehiars : a Le cdtteessioni
a dei tratti di spiaggia ad uso di cantiere perld
a coëtruzione dinati non potianno fatsi che.....
« per un periodo di tempo non maggiore di 15
« anni. » In pratica poi, siccome in questa ma.
teria come in tutteqitelle che toccano lamarina
mercantile non sono bene stabilite le compe-
tenze delle varie autorità e de' diferenti Mmi-
steri che se ne occupanq, o meglio appunto pež
questa divisione di competenze, in pratica oc-
corre tempo lunghissitbo e spesa non lieve per
avere la concessione; questa ordinariantente &
fatta per tempò molto piii breve.di 15 anni; ò
revocata se il cantierg rimane, per poco, ino-
peroso.
Questa condizione di cose gh\nocevole per le

costruzioni in legn6, divents poi incomportabile,
se vuolsi che i nostri cantieri si volganoalle co•
struzioni in ferro. Quale 6arà Pindividag o 14
società che, per uim concessione temporanea,
breve ed effimera, Torrà fornire il paese di un
cantiere stabile, costruirvi le tettoie egli edifizi
eecorrenti, munirlos delle ms<rhine necessarie,
immobHizzin'e insomma tm capMle di qualche
entità? Chi votrà ¡írocedere ah'acánisto de'ter-
rent vicini pet alldrgro il cantiefe, poichè le
spiaggie che forroano oggettoÀe)Ï¾çoneessione
non presentano in generale 4mptoma 648iciente
per le grandi costruzioni? È quindi mostleti, se
vogliamo promuovere la fondariana di teki end.
tieri di costrnridne datals, munitidelinitariale
fissŒèhe oedbrte €hei gttali il lkrónr eg
sefd annontidnienti ordinato, cliè '

l'anidettaglicolisa dei co4isi marina
mercanfile, ed toqÊ sopÃ lieto di signißcarvi
come il Comitata del¥inehiesta abbia espresso
il tóto segmen¾r: 9

« Che la condessiotid déllé spiággie ytk lëà
etrazioni aavali g"divenik peigettiä, fleer-
hato afG¾ertäligg¾ in caso digag di

li¾ l'ung _gey tutte le necessità della

Materia moltoagido alle costruaichi nåtali
in ferro è quella deBaindustrie metaËñigt hië
delle indahtrie meddalbbs, dellequalisi èa lungo
tratimauto il CqmitatorI sigg. Baileydiet, Botte-
ro, Craverð¡ Úellk'Selfá) Peirand4 TiiWIÿ faronð
19ñedtdfábldichiiiiiirilidomesiadannossall¾
dustría naz¾qale la groporzione ege esgd
dazi all entrata delle materie prime che devon
comportelgmecclpe' e dellemacchinqporrispon-
dentifabbriätealf teresNasuquestosoggetto
non mi difoner ghipon pereh& nok sindi -

de importanza, maperchè, discusso con molta

valtgestr«collegáVilla-Pernice, A .

sizioni1nfindottë dälli Gotamissid atShren-
tare nel disegno di e che riguarÉa i pàvye-
dimenti ånanziariippuali disposiziog gitagde

ria e delle altre pygripcie italiane.
Acceanerò dolamente che il Comiteto d'in-

ohiesta ha avuto occasione d'iniziard lo stadio
delle esgioni che inipédishono agli stibiHulentf
metálhírkici nazi äill Ai fiorire cöme 897reb-
bero; che avanti på esso furono forattilati
de'voti, perché cry le esenzioni 4aziarie
ancordate alle societa ferroviarie per i niáte-
riali occorrenti alla costruzione e al riatta-
mente di slenne lines, dienzioni ché darebbero
fonte di gravi abuil; perche gli appalti delle
provviste del Alinis della marina, sippe fatti
in guisa che l'indusiría nazionale possa meglia
concorrervi; peschè inf ine sia risolutalaquestione
delle miniere dell'Elba, e che lametallurgiaita-
liana possa valersi delle ricchezze che esse pre-

sentano. Certo il Comitato brama che codesto 1

ultimo problema sia sciolto oe opportuna.
mente; perocchè quando le dell'Elba,
ove hono oltre a 20 milioni di & di mi-
herale eccellente, sÌano coltivah, I(metallurgis
nazÌonale pótra compétere cofquèlla straniera
lia questa e le attre questioni gbé si attengono
alle industrie metallargiche i mecchche non
sono ancora giunte a tal punto che il Comitato
possa formulare le proposte sue.

Altrettanto dicasi rispetto alla filatura e la

tensitura dèlla meta,del cotone, della lana, della
canapa e del lino.
Per la filatura e la tessitara della seta furon

ricevute le dichiarazioni dei signori De Amicis,
De Ferrari, Pescia e Viola. La Liguria gode di
apiica e meritata fama, specialmente riguardo
ai velistie ai damaschi, o i fabbricanti liguri
hanno in fatto dichiarato che sostenevano la
concorrenza straniera anche sui mercati esteri,
e chehon averino a vincere altra diflicoltà se
non quella dellä mancanza d'operai che si fa
vivamente sentire, e della imperfezione dei si-

stemi di tintoria usati presso di noi. A rime-

diare all'uno e alPaltro di questi inconvenienti
fa propasta la creazione di scuoledi arti e me-
stieri, voto che il Ministero di Agricoltura e

Commercio aveva già in þ¾rte soddisfatto, fa-
eendosi promotore di queste utilishime istitu-

ZIODI.

Intorno alla fdatura e alla tessitura del co-
tone il Comitato udì le testimonianze dei ei-
gd6ri ðatallero, Gandolfo, Rolla é Šciaccaloga.
Al¿tini di gtteggi inadstriali riconobbefa the le
prime riforrod Onziárie avevano contribuito elli-
cácemente a risvegifars queeth industria, sopita
Og lunghi Anni nelr e della jifóteslöne; iäs
aggiunserò pure che, à loroavviso, Íeultime ri-
dazioni de' dazi furon troppo precipitate e non
lasciarono agli opifizi nazionali it tempo voluto
por apparecchiarvisi. Le ragionidellahostra in-
feriorità rispetto all'industria inglese furono lun-
gemente enamerate, tale a dite la laaggior esa
rezzadel combustibile e delle macchine;)aman-
canta delÍa specializzazione del lavoro; la mag.
gior perizia degli operai inglesi. Ma talunoam-
mise il miglioramento che si è verificato e disse
pore ebe, specialmente riinardoalla filatura dei
naineri bassi, noi siamo in grado di competere
con gli industriali inglesi,avendo il cotone delle
Indidy miglior mercato; e cÏ1è, seeiÀdépreromo
a perfezionare le nostro fabbriche, potremo de
dicarei con frutto anche si numeri alti. Le do.
mando adunque di dazi più eleyati non furono
che parziali e riguardarono specialmente una
migilor graduazione di essi.
Furono interrogatiúopra la lavãtura, la fila-

tura e la tessitura della lana Ì signori Bafico,
Cohen, Crpoco, De Albertis e Patiis. Ÿenne do-
mandata Pabolisione del dazio di useita sulle
lane, il quale sarebbe cage chenon si potes.
sero importare le laneesterapar laverle inpaese
epoi riesportarlo. E, in quanto concerne speëial-
mente la maglieris, fu detto che per ikvorfM
nog possignio sppportare 14 condorreàsa estera,
perchè non abliiamo nè buone macchine nè
buoni operai. Le domande formulate per ad,
gliorare le nostre condizioni non fdrono c'od
cordi: perchè taluno mostrò preferith un rial-
zurento ttroporanea de' &&21 per le alifa fini;
dltri rúanifeatõ l'opittione the la þeritN di
quest'industria dipenda essenz' este glalla
diigusique de$insegnamento tecnica tra i nostri
operate capi fabbrica.
SuRa filatura osulla tessitura del lino e della

canapa si raccolsero 16 dithnir foëfde'pignori
Bertolotto e Gerard, mentre i signeri Gagelia e

Tòtre Édbiiž4ilot afenug i hidsigni gelktava.
diciate allà Ï>rigamána ëerdamirail signor
TenaÉa parlò d414 sq;ifattura 4e'gissi. An.
che per questa iednattie in domandalb, did coi
þoeminaistenta, ún leggero somentedi dãsi sai
pi¾dotti esteit, sebbone si rio sedilib cië esS
sono in via di miglioramento.
IA rallinarik Œend saastaa i iniistr14 aba-

paviglio meromatila B Coaritato dqlfinohiesta
interrogava su diessai signori CaböHa, Dafodr
e Millo,, questi
ultian t mps er le, per

tone ilemouroto ia oui l'Italie avrä le au¢rxili-
nerie di stenheid eploniala Ansi sdno lietà di
athiunziare como ada pötente 80dfe 'tia festá

cordste cosse, 11 Comitato don'inc dopo
aiser studiatwa IJvorno sitatta aísšeris, formr-
lasse il voto che la restituzione del dazio anild
s'dcohère accordatii 41Pesþoahrfdilg cÌe'frtatti
canditi fosse yrtais a re 1 5yo qalni
Ne di canditi ekportati, e che PAmsmmetra•
zionedelle dogane, in luogo di esignyepraterial-
mente il dazio di entrata sullo sannhera desti-
nato alla fabbricazione de'fratii-aanditi, per
poaciëmaterialmente reâtituirldsH'esportazione
di quesg sprissea col ro che son dedicatia tale
fabbricazione un isänte guarentito da
congraa cannone.
Il Minigggq delle Einanse, al qatle sifatto

voto fu sottoposto, si chiari di parere contrarn
perchè essotnon crede opportuno che siàostänga
questa iitãustria dei canditi con
ydri e perchè non crede che la possa,
cat eÍstema del conta corrente, evitare le froÀ
Ora il Comitato d'inchiesta ha trovsto a Ge,

nova la conferma della sua opinione e nuevd
conforto alle sue propdate. Infatto il sighor Ro-
manengoha dichiarato che, se un tempo usavasi

in parte zucchero greggiõ þer Ïa Mbiicazione
de' canditi, ora adoperasi esclusiv••••••• zuc-
caro raflinato, laoade is restituzione di dazio è
veramente insofficierafd, e FAmministrazionedo-
Banalenon ha moiivo di temnie alcuna frode.
In conseguenzadi ciò B GmitäkieliSnchie-

stã ha determinato d'insistere nel voto giA
espresso.
Delle depositioni fatte dai signori Cohen e

Dellepiane sulle pel11, dal signori bigliotti e
Picardo sulla caria, dal signor Ferrari sulla
stampa, dai signori hiirands, Dufour e Castel-
luccio sui prodotti chimici, dal signor Bafico
sulle saline, dall'ingegnere Alarchese sulle mi-
niere, dal signor Berio sulla fabbricazione della
polvere, dal signor Ghigliotti sulle paste, dalsi-
gnor Frugoni sulla orenceria, dai signarfScerno
e Pastorino sulla fabbricazione degli olit di semi
e infme dalsignor Ricci sulla ceramicã ään dirò
partitamente, perchè non hanno finera dato
luogo ad alcuna speciale deliberazione del Co-
mitato.
Ma l'argotnento sul quale debbo richiamare

più viva, o signori, la vostra attenzione ò quello
del dazio di consumo nelle sue relazioni coll'in-
dustria. A Napoli eda Livorno si eran già sol-
levate vivissime. lagnanze contro il modo con
il goslamoltipomuni adoperano le facottä loro
consenti dalla legge per guesta mafdria; ma
a Genova le testidionianze furono coni ananimi,
e i fatti sottoposti al giudizio del Comilito cost
gravi, che questo ha dovuto considéraÑ eome

opsa di molta urgenza l'esame di talequestione.
L'ingegnere Marchese dichiarò che ilà¢mune

di1glesias (c,iae jiur uno Éi quellieM apprez-
sano Í'importanza delfindustria, poiclië ha fon-
dato con lipesá non Ueve una scuola miLeraria)
riscuote un dazio di lire cinque per ogni ton-
fiellata di carbon fossile o di coke, mettendo la
Societa delle miniere di Montesanto iluasi nella
impossibilità diesercitare la fonderia daMasua,
Ïl solo stabilimento metallurgico che eëiita nel
comune. E la cosa à tanto più eccessivá lierch(
mentre il carbon fossile che vale da 35 aë01ire
la tonnellats paga questo dazio di 12 a 15 0¡d
sul suo talore, il carbon di legna, chenon serve
colà auso industriale, non paga che Ìiras 50
sebbene valga 50 a 60 lire per tonneÌIâtK Lo
stesso comune fa pagare 100 lire di ¿Ìàzio per
tonnellata di polvere da mina; sottogò a da-

zio l'acciajo, il ferro, il legname e tuttÏ z mate-
riali da costruzione e perfino gli utensili di
lavoro.
E signor Ricci, fabbricante di stoviglie a So-

vona, si lagnòAi dover pagare dazio comunale

su tutte le materie adoperate e silagnò special-
mente11el diritto sul gesso greggio cËe giunge
al 33 per cento del ano valore.
E signor Sciaccaloga filatore e tessitgra di co-

tone a Pontedecimo disseche il dazio di consu-
mo comprendeva il carbone, le macchine, l'olio,
la calce, le pietre, la pozzolana, i mationi, i le-
gnami; il signor DellaBefa, costratteredi mec-
chine agrarie a Tortons, dichiarò che il dario
sul carbone pesa per 5 o 6 lireogni giorno sulla
sua ristretta fabbricazione, senza tener conto
del dazio ilu tutti gli altri materiali. Uguali cose
furono asserite dal signor Gandolfo filatore a
Voltri, dai signori De Albertis e Bañco filatori

e tessitori di lana, dai signori Dufour, fab-
liricanti di prodotti chimici a Genora. I fra.
telli Deferrgri fabbricanti di vellató diclaiara-

reno che i dami di cuasumo sono una cgatinua
minaccia per l'industria, i fabbricanti ai cap
e i tipografi dimostrarono che il mumcipio da

ßenqvayf9tenjo pagare 7 lirir di daziogey quin-
tale suik garta e eni libri, im ace ,alla tipo-
grafia e gil' liWratia di evolgersi.
Questifa de'quaÍinoa Ñuopà

di egg ta, non sono parácolari ai
mumcapn na, ma sono pnyece pçmum
a tutte le provincie hi Epgno, Uqiveydali sono
i lamenti, universali danni di una candizione
di cose tanto anormale.Rindustria iha at-

tendevailsuoincrementydaallargarsidelmer-
cato interno,gdopo cha furono abbattete le bar-
riere doganah degli antichiStati. Ifa se al limite
di ogni comune queste barriere risorgono, ed
ogni materiaprima ed strumento di lavoro
è oyq d,'Impostâ, e lil dove la tarifs de' dazi
di cóñiihe favörisée la produzione nazionale la-
seishdo inueltáne ik okbode ed al¾ nigterie
ugualmenteneceitarie,sottentranoad essa i dazi
donmnali piëec pbcò bene ridiade kipe-
rate glee Paywanite délia nostra indaufr1m La

gnkle Gò¼rgiË £¢I cohö fótzato delk dhrka un
efegid di inegrteza perchò non sŠLbia a
magtenerne un altro neBó tarille del Jazio di

,

consumo comunale;1asciate quasi all'arilitrio di
migliaia di eomani.
Quindi il Comitathdelfinchiesta industriale

ha formulato il voto ch¢ fa AgisÌasiatié attuale,
shi diikWði cónilààiò delink esserá agglients, o
se è d'uopo es¢èáditä ui þisa, ch¢esh& soi
pobok ilm "àiáso aggravarsi sulle niërci che
serrono alle industrie come materie pâme od
ausgaarie.
Vi ho informato, o signori, deRe coed fa‡te

dal Comitats delPinchiesta industriale dopo la ·

vostra ultima riunione. Le adunanze dLhova
hän fatg gmente progtedire no-

stra, e gloya spegare chenon sxan nie nde
le toxpato che il Comitatq ten a Firenze nel
venturo mese, per proneggitvi l'inabiesta orale.
Istanto io raccontando sik vostrà voto.la tre

proposte delle quali ho detto le ragioni, cioò:

l' Chesi domandi atGovernd la modiffeatione
de1Particold 85 ad Od làà della markk inet-
hantité, in guiss che•14 concessione 441Puso
$01ÌB 6pg per ÎB 90BitWzÍ0ni RafalÍ 90858
divenire apahe perpetua;
2' Che si ripeta il voto intorno allè agevo-

lezze dogabalida conceddrsi alla fabbricdzione
de'màditi;
3' Che si consiglino provvedimenti intesi ad
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eñíare i danni cho 11ndastria risente ËalPap-
plicazione de' dari di consamo comunali.

Ho fede che voi, o signori, vorrete confortare
col vostro sufragio le dehberazioni del Comi-
tato d'inchiesta, e chesarete unanimi nel plan
dire alto zelo con cui gli egregi suoi compo
nenti adempiono il loro arduo ufazio.'

NOTIZIE VARIR

Leggeai nella Gazzetta Tacinese
Ecco il risultato del censimento degli italismi

domiciliati e dimoranti nelCantone: Inaschi3546,
femmine 3013, -- totale 6550; dei quali 2278
8000 comingati, 3994 sono nelibi, 287 sonoe
dovi.Sanno leggere e scrivere 3565, sanno no)-
tante leggere 210, sono analfabeti 157). Nel di-
stretto di Mendrisio se ne contano 1365, in
quello di Lugano 2126, in quello di Locarno
1468, in quello di Vallemagia 249, in quello di
Bellinzona 710, inquello di Riviera187, in quello
di Blenio 151 ed in quello di Levantina 312.

- Lo stretto del Passo di Calais, così impor-
tante per la navigazione, ora rischiarato a
luce elettrica, di guisa che, ad accezione dei
giorni e delle notti nelle quali vi domini la neb-
bia fitta, i marinai potranno teorgervi da lungi
non solo le coste, ma anche gli altri bastimenti.
I pericoli di abbordaggio vi saranno per conse-
guedra gründemente scemati. I tre fari e1ëttrici
che rischiarano il canale sono guelli del Capo
Gris Nez in Francia ed i Caþi Dungeness e
South-Foreland in Inghiltekrá.
-TtattD i priacapah esi d'Europa, tranne

VAustrir(dice un °

e tedesco), stanno ora
ri ° do il loro esercíts.
La Germania ammenterà 16 stle forte di 400
mili isoinini, e la Russià, il edi heerdito (doin-
prese le milizie irregolari), è stato fin qui di
1,309,002 Womini ja piede di guerra, spera di
otteneredol auoroelstema nna forza di2,992,809
soldsti a sus disposizIone,sentsoontare le trop
locali e la milizia. Non è ancora delersbinata
nuova organizzazione militare deBaFrancia, ma
si crede che il suo risultato era di portare le
truppe fridéeiik 1À00,000 udmiöi. Li TiiriEä
la quale, compresi i nizams, e milizia, ha adesso
270,000 uomini, liporterà a 600,000. Il ditegno
delsignor-Cardwell, di cuial.intrattianaadesse
l'Inghilterraçavrà per efEntão di samentarele
forze inglesi fine a 300,000 nomini. E così PEn-
ropavedrasecreeniatiisuoisaldati da6,l68,000
a circa 10 milioni. (Paitkall Gesene)

D IARIO

Alla Camefa inglese dei Comuni il signor
Fawcett, nella totnata del 18 thatso, chiese al
ministro della guerra, se esisteunbilanciodegli
ufficiali, sott'ufliciali e soldati appartenenti al-
l'effettivo militare ora stanziante nella Grah
Bretagna, e le cui spese vengono adstenute dagli
introiti dell'India. Chiese inoltre quale sia il to-
tale di questa contribuzione del ministero del-
l'India Il signon Cardwell rispose ignorare la
cifra totale di questa contribuzione, ma esistere
il bilancio, cui accentò il signor Fawcett.
Quindi il signor Bruce, sottosegretario di

Stato per l'interno rispondendo ad una inter-
pellanza del signor Loche, disse che il ministero
delfinterno feco preparare un disegno di legge
sulle patenti dei piccoli commercianti, ma che
noman dire quande sarà presentato alla Ce
mera.

It sigior Cardwell, in rispdàti ad tin'sittak.
terpellanza del ognor Verney, dicliiarò che il
governo studia con grande attenzione la forma-
zione di hiid ãißtó 4°8f h&iilÌi, 11 biff BB.
cio sarà di raccogliere tutte le informazioni,
tutte Io notioni dédesearie per l'adempimento
dei dovett chefedombono agli amelgif di stato
maggiore.
Pescia il signor Gladstone espone alcuni paw

ticolari relativi alla risposta americaria clie il
governo della regina aveva giå avuto il tempo
di esaminate. Disse che quelli risposta ã shrißa
in termini moÍto cortesi, ma non corrisponde 61
punto di vista inglese rispetto alla questione;
La risposta americana richiede aná iepÌica che,
del resto, pare che sia dallo stesso goverka 88,
gli $¾ti ÉnifÌ sã A%å. Gladttohe soggiunse:

« Noi invieremo questa replica al governo ah
mericano, e faremo in guias che possa essere
spedita giovedì prossimas Il governo den tredd
che sia cosautile di farne conoscere fin d'ora iÌ
tenože. •

Una dichiarazione analoga venne fatta all¾
Camera dei Lords da lord Granville in risposta
ad una dotoanda di lord Malmesbury.
Lo ste600 SÎgDOT Ûladst0BO, riSg0BdBBd0 SA

und låterrogazioni ael digädt Cashènn, disse
che il bill suh'educazione in Iscozia verrà pre-
sentato alla carnere subito dopo la discussione
del bill sullo squittinio segreto. Quindi, dopo
che Gladstone ebbe confermato the fit assegnata
un'annua pensione di mille lire stenine alla ve-
dova di lord Mayo, oltre ad una dotazione di
ventimila lire sterline per is vedova e pei figli,
la Camera si ridusse in Comitato per deliberare
sul bilancio della marina.

Il telegrafo ci ha già recata la notizia della

approtazione data dalla Catters prdotiana det
deputati al progetto di legge sui circoli. Nella
disonssione enerale, il relatore del progetto,
dottor Friedentháf, espose Faggetto della legge
e i suoi motivi. Si tratta, disse egli, di ampliare
lo stato amministrative burueratico, di inaugu-
rare un sistema che lasci un più libete spazio

alla via comunale. Emello stesso tempositratta i MINISTERO DELL¶STRUZIONE PUBBLICA. Quesite VI• circa il progetto tesidente aprolungare Is du.
di avvezzkre il cittadino al serrizio Éello ÌItato, Veduto il decreto Miiiiiteriple del 7 luglio Qual è il metodo migliore da tenersi per iso- rata del mandato delgi
all'esercizio e all'adempimento de'suoi pubblici 186 N.h4469, col sino le norme el on

en n o
d

.
= a; Eirenze, 28.

doveri. Tae funzioni onoriBehe BelFamministys' Ínovembre Ë9 suus bblica istruzin ogni influenza dannosa, e specialmente da quella I ncipi di GaÈes sono Ènnti e ripartirano
zionocomunale autanoms, alloqualeil cittak professori straordinari clae omandano di essere del Dermestes? p rua.r & we 0 "dorratecare il suo concorso, debbono insegnar. nominati ordinari; queetto VII. lain

li che è alla nTiblica debitora Vedati gli atti del Consiglio Saperiore della Mezzi per diffondere l'istruzione nell'uso del sono pure partiti pera
g egli non cosa p Pubblica Istruzione intorno al modo di provva- microscopio, e per agerolare la confezione del È arrivata la principessa di Rmnenia.
soltanto da contribuzioni, ma anche di una por- dere alla cattedra di filosofia teoretica e storia some col sistema cellularo, e renderla quindi p'à Londra, 22.
zione del suo tempo, della sus p€rtons e dellá dells filosofia nella R. Universita di Palermo; estesa. Camera dei Lordi. - Lárd Grahiille,g-
sua condizione. per la quale è proggto ano dei professori Quesite VHI. dendo ad una interpann- dQord Derby cires
Inoltre il relatore segnalò Pimportanza so-

straordinari della stessa facoltà;
, a) Esperienze di confronto fatto sulla mede- . la questione delPAlabama,'disse che i duego-

ciale e nazionale dellanuova légjge. I?itgitazione ddIn del 2 grafo de e o 3
a r hac r ion da sem ella yearni de

asocialista, dine, non ha ancora atkechith fra Si rende ziöto: mento, e possibilmente di confezione cellulare, - o

noi, ma o o domani può farvi invisidne. Chedovendosi provvedereallacattedradifi- dirette a conoscere gli efetti deh'educazione siatedaldiscorsodeltrono.Soisianaechaily
losofia teoretica e storia della filosofia nella condotta a calore crescente, e a calore sin da verno comprometterebbe la sua dignità e il suo

Bisogna adunque che le classi possidenti, tutte R. Università di Palermo, con applicazione del- principio elevato; onore se si allontanasse daBa posizione press
seur.a eccezione, uniscano i idro sforti per la Partioolo 69 della legge 18 novem¾re 1869, b) Come provvedervi economicamente? dopo matura dehberazioie.
difbaa comäne e solidale dei proprii in¾räd. chiunque creda applicabíle a sitaleiticolo di e Quali differenze risultino da questi allora horsa di Fierina- $2
Quindi, riassumendo il relatore la esposizione aan a es aanesse nomi- me di confronto, ancheriguard allemalattie

nobiliaredel progetto, dichiarò che la agora leggenfra esimata, é la facoltà di presentares quesh hil- d) A quali eventualità possa andar incontro I.ombarde
. . 306 W

a conciliare in una arroonia feconda la trgi- Mstero una domanda doenspentata entro il ter- 11 suindicato metodo di allevamento egnata Austriache
. . . - • • • • • • • • 386B

sione storica e lo svolgimento dello Stato nelle thin trenta giorni dalla data del presente mente ff to-ch ano squilibri tunq evie del progresso e della cirBtà. Roma, addi 16 marzo 1872. torna sia mantenata alœgra o ato. genana 10
L'Assembles nazionale di Franoik ha cones- a sapenwie amerare:G. Camwort Boras di Parigt- 22 marsa.CAPITANERIA DI PORTO 21 -crata la saa leduta del 19 a votaae Ï tráliti dhe del compartimentemaritti-o di Caets Entita ranceses , , . . . . 55 es as as

il governo le ha chiesti per il Ministem dell'i. AllNISTERO DELL' ISTRUZIONE PUBBLICA-
gyygge, Be.dita a . . . . . . æ es e to

struzione yabblica e dei cèlti. Im odanna tótaté Anise a ce¾
Nella 6pinggia di Casteltoltarno ð stato rin- a mŠ

aspitoN talativi all'istrazionesuperlokeedall1h- duo di lire 259245.- Gli casP Chiung rtanto possa averne interesse err . Bd
IN -

ébgiisaiento ptimbrio. Ñella sedifÄ s rËfë MMRM Je loro domande invitato a ar valere le ane ragioni di proprietà Obbligas.TorrowleNeridimali . 2 50 $ 6

aorevlàò.'es disonssi i capitoli relativiralle
ti men nel termine fiksato dalfarticolo 136 del Oddice

bellearti'eå si cnÍti. Attestato an co del dondcilio attuale;

Sembrt al Journal les D¾ats che dalla di- coM ottenati pe e

scussione del bilancio francese del ÀÙteio degli eventuali servigi Èorsi I w- 2 o,
delle finante eldergáno tre verita indentestabili.

te,
en mË Dispacci elettrici privati

a La prima è che mentre sono a dele añicio a di essere stati da loi

e tito linHobrecht fa eletto primo di2
rso.

conda è che Pannunzio dell'ammartaminíto n- B alli tiiione Balle do Berlino, 21. Anstaanho .
ano di dueoento millant à staß $Ñ6lo

Roma, a 21 &
La Camera dei deputati terminò la discas' Šniare. 2081 slo -

tnese di glugbU eba a egi leggiefiâ; guaßgd alone relatiTa al progetto che tende a régolare
nonÝàveía anoors esatta conoscena della si- G. Itauses. i Circoli in sei provincie delPEst. Tatssachi . . . . . . .

.::'.L
- ..

t=••in=aenandaria e eTie quesk iliomessapá Il útisfitero dichiarò che insistera aflinchè
Chûisura della Bor di Pirwas3-28 aurm

Laihúidiflicilmenteveniremantemataneigust ilITA1 0 1NATOŠE alla h
lheitas - gi 1tro o cinque anni prossimi. La terza Terrth in pel 8• Ongrëiis Esebropo imernazúmale presso non ginatifica fantonomia che loro si accorde. Nàpoleoni oN . . SL di

ine à che il Governo è la Cami.fiúiinda ilel to Ro¿ieti agraria diM. robbe. Loïdra8 inest . . . . . SS $2
bilancio sono quank maildatans dalporkid'so Il ordinatore, tÏte:IèndosÌ alFarti- Il progetto fu approvsto secondo le intenzioni la mia SFBO 1
cordo circa le imposte che devono ancora stabi lö $ delre lamento 11 dicembre1871,n. 812, deÏ gdverno.
lirsi e che il Gdverno seesrefža la i

de di- Londra, 22. .«

mera di una tassa sull'impo e e tener e tonel Il Tekgraph dice che la risposta rimessa al e me ese

eLLone del bilancio eh

de c orm

a

m n ene

continuíno a resistere; conknaino a resinagere ed a quellperveniutigli insegliito alla círoolare indiretti.
Pimposta sullematerieprítid. Esseþao sbWine 15 novemore 1871, che non rono però tutti Messina, 22 Ded hninó if dirittiili far prevalere la loro vo. a tron pro gare soverchia- Il eorteo di Lafarina in splendidissimo. Lo
lontà. Converrà bena alte il minià&ö de1Ìë 4- Rovereto, BI 1872. accomptgnárono piik di 50,000 persone• IITranse 22marzo 18T2 (ore 19 20
tianze applichi 16 takse ohe 14 CitattàN R gü¢ißemis: Fu.rrro C.te Bomu-Fxnaroons, Ördine pèrfettà. ÛieÎ0 sertÈO a
Dopo di clio converri ¿he si delle serË Eagretario: D6Iior Gavassr.

La cerimoikia cotifaciðalle ore 11 e fini alle Pgu àà¾ & o

eoonomie se non si vuole che i faäost 200 mi- 4,,,,4. g.
ore s.

lioni defaáinertiziksione diventino tina imra e indigini sullanatura ella malattia del bato Il Consiglio di guerra conaannò Amouroux, ad Aosta. IL Tirreno òf;semplice illusion6. » denommata Flaceikssa o Leiargia membro dellä Coràtme, si litori forzati a iier. fåferrag, a Civitavecclda a 10 Jonki
a) Quali siènd le auta'ziotti anatoriali mor- a Tarantd Padriaticò a VenidrSciitono da Pârigi alla Gazzetta de C Amia e i sintomi di la áttia vänti delle cocidentaliþ

che al ministato delli guerra di Ÿrüneia à
Fla er x ,be diige G-r Le trattative intavolate fra la sinP 2

.18 tr3
e
anlito mm. n iFIin questb momento una granda attivita. Ordini affermafw, queli s '"to i c:tr distintiti destfi jier inidivehite ad tan compromesso non SÈotte il,avandminnu, Sitanumerosi relaiivi aË strnzione deÑ n- pro

"

a eissonna; ebbero finora älónò risditato' Clasono partito jokyemoto a T
geno spediti quotidia montÀ at dio rg bbso conor ttte e kitol' persiste a non toÍer fare alcuna con essione stemosfericidentinuano 'Italia.

metà stipendio ed ih not attMtko Nelle Atb"
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Nd 8 0
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gioqale per un mutdo di 300 milio 5 Ìfrq in relazibne sulle loro ricerche ' g - - - - .....---.
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biglietti, get l'assg del &$à pro- Oskredsione.L Il Contituto tenendd conto go e,
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via da Afonza a Caloisio. i.i. y p- engiß&Mä g g. vi.to - n Depings diM: N16sa ut.

àsitardádixor 6I baco de esta?



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N° 83 - Sabato, 23 Härzo 1872

B, ESTRATTO D1 DECRETO. ESTBATTO DIDEORETO. ESTBATTO DI DECBETO.
(3• puWiessione) (3' puWiensione) (2' pubNicazione)

Estratto dal r stro di trascrizione 11 tribunale civile e correzionale di Condeliberazione resa la camera di
NOTIFICAzf0NE DI APPALTO. delle deliberazion emesse in camera Torino, sovra ricorso presentato dal ai. ooasiglio dal tribunale egyge di Saler-

Dewemical rinnovare il piano stradale della via di Moneerrato, costruirvi i i a d'
vile e cor- gnorFBippo Novarese del in Ignazio, no, in data del26 febbraio 1872, venne Coerentemente eB'avviso inserito nella GasseNs Ugciale 48 Regno deHi 10 e

snarelspiaillaterali, la closeapubblica ed i bracci traversi per raccogliere le Balla doman dealle signore mar-
domialliato a Milano, ha emanato il autoriassia la Direzione del Debito 14 eorrente marzo, numeri10 e14. previo invito fatto al Delegato Governativo

aoguedel ikbbricati friesistenti, per cui ë prevista la somma di L. 21,115 15, chesa Anna, Camilla ed Angiolina de seguente decreto : Pubblico di intestare si signori Car- di presenziare Poperamone, dalle10all'una pomeridiana di questo stesso giorno
ei previene Hpubblico chead un'orapomeridiana del giorno 5 aprile prossimo, Sinno fu Domenico, tutte maggiorenni Il tribunale mine e Pasquale Amours fa Filippo inuna saladellaDirezionedelle Ferrorie Sarde, posta in via Babuino, n. 59,
mella segreteria municipale in Campidoglio, sotto la presidenza del signor R. di

e di loro dritto, Udita in camera di consiglio la rela- dimoranti in Scafati il certiscato no• ebbe pubblicamente luogo, osservato ledebite forma, comeappare dal processo
aindaco, o chi per esso, si sperimenterà la gara dell'asta per accensione di can-

Il auddetto tribunale in quarta so• sione del ricorso di detto signor Nova. minativo ora intestato ad Ancora Fi- verbale redatto dal pubblico notaio dottor Erasmo Ciccolini, la estrazione a

dels, in conformità de1Park. 94 del regolamento approvato con R. decreto 4 set- un we n n era
rese edegli annessi titoli, lippo in Gaetano, di lire 85, a. 103¾ sorte delle cengododici ØsrteRe di 06Nignsålniddla Berie A aventi diritto al rim-

tembre 1870, a. 5852, ed alle condiEi0ni seguenti: di consiglio su rapporto del giudice Autorizza la Direzione Generale del P. 81863, Napoli 31 dicembre 1864, es- borso a tenore della Tabella di ammortissasiamo attergata a ciascuna delle

1. I lavoridovrammo essere compiuti nel termine di giorni ottanta, decorrendi delegato,dispone quanto segue: Debito Pubblico deLaegno d'Italiaa sendo i suddetti Carmine o Pasquale 50,000 Obbligasionidi dettaSerie.

dalla rieevataaeconsegân, la qualeavrà luogodopo la stipulazione deleontratto. Dichiara che i quattro titoli di ren- far pagare al ricorrente Filippo Nova. Aacera glí unici e soli eredi delm* Obbligazioni Estratte.
2. I concorrentidovranno prodarre i documenti comprovanti la idoneità, la

ita iscritta talum in testa a Luiga rese in Ignazio, domiciliato a Milano, vato loro genitore. -

solvibilità e le altre condizioni per essere ammessi all'asta, non che la fede di Lui
sma

,
ed L nm-oa a le er forza della legy 991 Assomo Sunscar.cur.

497 5894 18768 19752 26944 88842 87748 42553 46710
1111 ,

r

ransiadella t cheeveh- e adversonadelmarcheseLuigiTom- Filippo,d ibatoa ESTR&TTODIDECRETO.1299 854 6267 14016 19969 27457 83852 38484 42618 46889

3. Il terminentile a presentare le miglioriedel ribasso, non mferiori al vente- Ordina qumdi che il direttore del senza testamento il giorno 22 ottobre (1•puWicarisme) 1059 6524 14326 20151 28869 88473 89081 42724 47587

simo del presso deHa provylsoria aggiudicazione, rimane fin d'ora stabdito ad GranLibro delDebito Pubblico Italiano 1871, il semestre interessi maturato al Con deliberazione 10 ottobre 1871 1060 7106 14456 20665 28994 88676 40601 48560 47917

un'orapomeridianadei22myrilosoddetto,
duecer ca llaremhta 81dicembre1871sullarenditaannu e 1522 8479 14490 20779 80567 34273 40625 48925 47979

4. 11espitolato d'appalto ooi suoi scoessori è ostensibile dalle ore 0 antimeri- col numero 190, in testa di à Sinno di lire 540, consolidato cinquepereen- 2086 9§90 15363 21874 81062 84955 40964 44056 49071
dinneaHe 4 gioni6tidiano neHa segreteria comunale. Luigi Tommaso fu Domenico, e l'altro to, orensione 10 luglio 1861, intestata

annue lire SIB di Isadiis si fossarefor- 8219 10315 15886 22285 31241 85335 41106 44090 49860
5. I.e spese d'asta e que!Ieoccorribili pel conseguente contratto restano a ca. di re 747, col numero 198, in testa di ad esso Novarese Filippo ricorrente

mti due cert!Senti di lire 105 (dico
8780 10996 15482 22786 31259 35561 41802 44841 49886

rios del deBaitivo deliberatario.
e inn myi , to come da certillesto 18 agosto 1866, au- mto cinque) ogenso,iatestaaxiranda 4652 11901 17650 2&480 81347 36089 41487 45067

Dal Campidoglio, 1120 marzo 1872 255 alla signora marchesa Anna de mero 107212, e sanotato diosafrutto a
Andrea fa Francesco runo, så a Mi. 4750 12010 18656 24776 81702 86398 41492 45145

1318 Il Begretario Generale: F. FALCIONI. Linn o ,
lire 255 h ore el

a
randa Satystore fn Francesso raltro, 5288 12741 18804 25921 31780 86825 42160 45272

lŒSTITO A FREil ¾06 DELLA CITTA Ill ÉlLA caci. 'Ê°Ë. senti ti" ,em -• 1 2 a 246 4

22• ESTRAZIONE Marzo 1872 a per decemdal
portatari deHe ObbHgazioniestraste sopra indicate per ottenerne il rim-

SERIE ESTRATTE Domenico, e l'altra 41 re 805, co nu. erede del defanto IgnasioNovarese ed si notidos ciò per gli a esti di legge borno sono invitati apresentare apartire «lal primo del pEOG5imo SpriÎ® Î $iŠ0ÎÎ
mero 29637, in testa di de Sinno Luigi i maturati successivamente sino al 81 Avv. Enn.ro Mancarm,da Napoli eerredati di tutte le eedele (compons) mon mondate, comianiando da queMa del

454 -- 1040 - 1072 - 4296 - 6664 fu Domenico, ne formi del ri tre cer- dicembre 1871 quale titolara del eerti. I• ottobre 1872, alleDitte infranominate:
IsObNigssiemi qui ango enumerate sono rimborambiß coipremi ici mensionali. till tismin n of r

a
ilosto di rendita.

' DICHIANAzt0NE D'ASSENEA' h ITALIA, alle sedi di Roma, Fironne, Milano e Napoli deMa Banca Italo-

er lire 355 alla ei nora Camilla Torino, 14 febbraio1872.- Firmati: M) g...nawain.

Numero Lire Nummere Lire Numero Lire Lire Numero Lire Ëinno fu Domenico, lire 350 aHa Bobbio, presidente - BorgisDi, vice Bifa moto che il B. tribunale civile & PARIGI, sB'AgenziadeBa Banos stessa, 47, rue Le Pelletier.
signora Angiola de B ano fu Domenico, cancelliere. - e corresiamale di Bomirio dietro do" In VBANCOTORTE BIM., si signori Snisbach /Nres.
e rilseoi eenaati nuovi borderb R eottomeritto chiede Finsorzione e manda di NoTaglis C-Atarinadi Villa ImGINEVR&, si signori I.ombard Odiar.

Serie 454 Seria 1040 Serie 1072 Serie 4296 Borie 6664 dCosì deliberato si ori cavalin
pubblicazione enUn gy di Tirameha con am

D Si avvisano contemporassan=n=nt-tutti i portatori delle 50,000 Obbligazioni
18 20 5 20 28 - 50 18 20 41 50 Giuseppe Gangiano y ee residente

ds! Regno di quanto sovra a termini 1872 dichiarata l'usosa della Sede 1, che la oudola (compon) n. 2 saadante een tutto il 31 earrente, mark

18 - 100 à 6 50 SI - 50 18 50 69 50 Francesco Verde e Pasqua e Perron' delle vigenti leggi e regolamenti sat vanni Giovanni fa Stefanodetto Gan¯ pagain daBeDitte sn=nantea partire dal Inimo aprile prossimo contro rite-
S -- 100 2 24 - 100 87 -- 20 85 - 20 78 - g gmdici, il dl aatte febbrajo mille otto. Debito Pahilico. diao pure di Villa di Tirano. autadi&103y hasadia mobBe; My le m i e i
57 - 20 26 - 100 55 - 20 86 - 50000 85 - 20 cento settantadue.

.

Torino,22 febbraio 1872. 116 Ayr. Lmer Enzor.x, patr. oR' portatori deBaeedola n. 2 dovranno presentare la entiObbligaziom.
75 --- 1000 40 - 500 68 -- 20 54 - 20 Firmati: G. Can ano. -Pel vi* Causidico Camurno Rumramo Roma, 20 marse 1872.

- © emn usebppe. - An° 807 sost. Ersrazo. ESTRATTO DI DECRETO• Il Direttore Delegato
-

85 - 1 91 - 20
Cartaperlap ogho1 L. 1 20. ESTRAff0 DIDECRETO. Nella su del in 1285

.

la URLLA ATEFA.

Maraa e repertorio . . ,
> 1 40. (8•puWiensione) Fason Rafaele fu Gabriele,

Tutte lea3tré obbHgazioni contemsta aalle 5 serie come sopra estratte, sono Per tre facciato
. . . .

> 0 90• 11 tribunale diNapoli con decreto del si e 1 Id a con d

rimbersabHFoon it, lire 10. Sono Lire
di claque febbraio 1872 ha ordinato venduto il oertitento di di an•

B rimbares si faadataxe dal 15 giugno 1872, salvo la competente ritenuta, Rilaseista al procuratore signor Ga che la rendita di lire settenento trenta aue lire settaata, amnero
presso la Cama comunale diMijamo. briole Ridola, oggi li 17 febbrajo 1872. iscritta sul Gran Libro a favore di Giu. mila centotreatadue amnero poss- E E Û¾Å BA
La grossimmatrazioneavrà luogo il 17 giugno 1872. Per copia conforme seppe Pignalosa fa Gaetano, risultante
NHabe, MMatso 1872. Pel cancelliere del tribunale da otto certiBeati: H grimo di lme MO* Destina tale rag

AVVISO D'ASTA.
I.s ðiiña Municipale Per la Commissione 820 Paseur.m Pranz. sotteilnumero 123ND, il secondo di di cambio espoor e de 4;onei- Essendo rlasetto infrattuoso Pincanto per lo appano deBa rIsoossione dat da-

ÀM STETAl¶O LADOS, asseen. munioip.
lire65, enl numero 97815, il terzo di liis, male sea della vendita sio consumo nei sottomotati comunisperti, oggetto del precedentesyriso d'asta

BELINSAGHT• LUIGI SALA, consigliere comunale. ESTRATTO DIDECBETO.
lire 5, sottoH numero 78222, Bquarto pag Ifiáottonentonin aanta al si- W febbraio ultimo, modiBosto col anocessivo in data 6 volgente mese, si fa noto

1802 . Pazawrea, assessore. PIETRO O&GLIO.Onnr, segretario. Il tribun gia delibe.
In 60 sotto il

.
92

, .
G Trann durak oembre

rando in camera di consiglio dichiara
sesto di lire 80,numero 187850, B set- disio e og impiego, in estinzione 1875, eai fanno pergruppi di camnni appsttenæti allo stesso circondarlo.

Oli g DELIBERMIONE 786 che li signori conti Reginaldo ed Ales-
timo di lfre 45, numero 16567, e Potta- di ogni ano credito contro il defunto 2. L'appaltatore dovràprovvedere snahe alla riseossionenel comuni appaltati

(5•ges one) emessa daNa tua seasone deRa Corte aandro fratelli Ansideidel fu contoVin-
To di lire 60, col numero 156412, sta mgnor Esisele Fuseo, eper esso con• deRe addizionali e desi comunali, dividendo com oissona municipio le spese se-

IL tribamle.carne oorrezionale di 1ds Napoli al 9 fekrqjo cenzo, domiciliati in Peragia, sono e
dalla Direzione del Debito Pubblion i e eenio i proventi rispettivi, a termini degliarticoli l5 e 17 della legge 8 luglio

sioni del (8° pubNicasione) ar g liF
o

er-
en in Fuses, eBataala à

d n a em e app tokcolleL-dee
del to n al e I d I dei rimo r due terzi a

1 MI 0 m 40,in pa enn e manno sono indienti nel sot-

taansatodei p eerti ca ir di rendita dinava «ehe l'annua rendita di lire 45 come tali trovansi at I al
losa fu Giuseppe, un altro anche di hre Boa la ente deliberasionedel 31 tonotatoprospetto.

pubblica nas male, l'uno dí lire 60, contenuta nel certineato n. 87,304 a
eg e possesso settanta a Nunzia Pigualoon fu Gin. marz questo stesso anno e dispone 4. Gl'incanti si faranno per messo di oferte segrete presso questa Intendenza

rilssoisto 1862, favore dî SgambatiErminia e Maurodi
eiascano per la antith ereditata deRa seppe, unaltro anche di lire settanta a eh enandosine corb to des difinansa, naimodi stabiliti dal regolamento approvato col R. decreto 4 set-

LI:." :o" .a Ë.".Î.6.NËUTË .i°¾ f:b
Ter Pigoes usep na à etta bre

.h o

or 2 me d. giorno ap .

Ottavio deaddHatdia primo alminoreManro suddetto, formandone blico pontificio rilaseistia dl 3 m
GiovannaEsposito fu Giuseppe, e l'ul- di eni fa disposto il esto m pro oEerta laprova di aver depositato, agarensm islla medesima, nella tesoreria

r e e tu
n

r

e compeso e

21 febbraio 1872.
8. La scheda contenente il minimopresso di aggiudicazione sarà inviata al-

toli nel modo ditadi I dal so o sidei, e a

r
805 Barone Lmer Prear.sa, proe on p a procederk Öndt efinitiva quando anche vi fosse un solo

casione di suo figho rendita consolidata itahana, ed il tra. berando in camera di cons h con suo delle fin mze mediante destakoda registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli alletti

ESTRATTO DI DECRETO.
utamenk de edesimi danominativi 49bra 7 a Ca

A FM

don'a d o Ihoato a questa città,nei espolmoghi di circonda-
Così deli to nella cameradi con- B unica erededel f.diMdi numersie. rio di questa provinais, nelle città principalidel Regno, nella GasseRa Ufßeiale,

B tribusale elvile di Napoli, in H tribunale airlie e eorrezionale di siglio dai signori avvocato envaliere fu Leopoldo ok ans era 1/anno187ta questodi 85 amaras la nella gassetta oye ai fanno le insernioni legali per qdesta provincia, e nei co-
santasesionespremmasisade iseannera sesione eeoonds, radanatosi Bonelli Giosechino presidente, avvoca- Calderini come muni da appaltare.
h consiglio sul rapporty dalL giudice Visto a 28m to Giovanni Cartona giudice, e avvo-

eon-
en dato solo = -

Prespette det ee-uni che si danne in appalto.
elegato dispone eone segue: 1871 di 61acinta Zerbi Todora Brama, cato Francesco Paolo d'Ambrogio giu• a) Del deoosito dinumero 6 eartalle sua qualitàdi direttor e deMa o
Ordias ehe la Diresieme del Debito billa di MMano; dice aggiunto, assistiti dal opacelliere. del Debito Pabblico dal Regnod'Italia Boeletà AltaA $ COMUNI CANONE ANNUO

co del Regno d'Italia intesti a Visto H tehtament6 olografo della Perugia, 29 decembre 1871. al rtatore, dell'amanarrçadita di lire domiellisto et
dãltritgnoriftlisibettaTiedler medesima 7 marso 18705 11 presidente: Bont.r.r. 4 dalla 31 iaWirense la via aum. .*, Ciregud 10

a Paolokeilut16eato di inndita sotto Visto I'atto di udtorietà i2gennaio 821 Eac nummMI, ha me -

Innmaramentota..ama....nun trecento 1872; os.x, cane• d Prestiti di Firense al simo sisadr dott. Gior Battistá Be-
Visto l'atto dirlsionale 27aennaio nome BagnaleBinaghita omini dal quale à rappresentatolire manne ottomilm p. p. a to dei dott. Trombini, no- SVINCOLO 5) E mandato di giudizio. i Øòntrada . . . . .afavorSiiCartoux Gin. talo di eittis DI CARTElaLA NOMINATIVA. glio 1871, ner lire 47 Regla'te- Io infratorido 01 Grottolella .

, . .y.Gilgileido,¾ mieillato in No. A i soreria di Vademia a favore diRafa6IO Riglele addetto at tribmaale e Montefalcione
. . . .

-a a)LaiglaBrambilla,anaritatade'Ber- Binaghiglimporto di due sometri oorrezionale di Firense f. di triba. Mostoro Inferiore . .

Ghe laBabei kaaionale intesti alla s ma re iacin To o o b 18 a su rim
1* luglio 1871 delle sud-

ga 1 AveBino . . . rat 'g (quattordilaimila ottogen-
a isipbetta fig¡ller la cinque i Zerl¢ Todota BrambiMa,a far lo svincolo di cartella consolidato ita- ella eartilla di lire 56 29, de- trato ena marca da boll em. og Fratola Serra

. . . .

tonovants)

1800, l'altr'azione risul- vedova Brambilla in data Milano SI Merlani Varsi fu conte Pietro, domioi- del DebitoPubblico adeseguire la vol- Pitiustrissimo Fasaber, 2 Arismo
. . . . Fantamarosa

. . . (quattromila otto
,

•eertiBBBÊ& BR-rgantirgmilm -555& if4 .della remilit Al pri-o di listain Torinoedanastata d'anafratto tora dalPintestazione dalla Ditta ,Raf• nella sus diretter t Moonedin
cento trentaquattro, neritta a fa- fire 85. 8 annondo di lire 40 ed B

a favore di Zappata professore cava, faele Binaghifu Leopoldo ai mond di e legt raamatante For Andretta

are. 6)BrambHIsmart ta, btilaGlu- Vittorio,domiciliato in Toriko, quale ghivincolata ad ipoteca la emn• båtmie tro la8oelett 3 8. Angelo Lomb.
G Lamber i 16040

Coal deliberato dai sighori cavalier pa e Brambilla Luisia, tutte o tre erede universale della preddtta mar, ziommprestataquele uftbla dell Ferrorisr deBTAlta I slediante
ced Inis . . . . . (sedicimilaquaranta)

q chi e
he L Bolaro dee à 1 a se lL rat

indial, finoolo d'osafrutto vita slo esistente ottobre 1851R.Cervini, aperto con atto 11 1870, numero ti784 e we eenorrendo sendrd-J•==-u a
11 & 7 febbrano 1872. 832 a favore di 61acinta Zerbi vedova dello stesso dell' 8 gennaio 1869, in reg.' ottobre 1870, n. 5988- tHexare indenne laBoeletà Ferrovia-

L TRANSLAZIOliE
cartelle al portatore. 808 Szensa, ar- ehe &vellino, 18 marzo 1872.

Prisio I EP E SARLO.
direm!4s per causa di successione intestata Bramblifa Marietta suddetta ESTRATTO DI DECRETO. 1298 NOTIFICAzIONL, B- assiere

18'psõNicagg ecorrispondente a c provvisorio (1•ptMlícasione) (8• pubNicazions) .fŠ2 G. L ESTRATTOD1DECRETO. ESTRATTO DI DEORËTO. 1297

a ce si M N di M
'

7 n deliberazilonekib u NN p li del 2 De 72 u A 180. .11 trib e n dehbera- Con delieran anno cor-
unale n e correzionale sedente m ta e corrispondente assegno provvi- si è disposto al Gran Libro d'Italia in- Direzione del Debito Pubblico a tra. (i• pub6liculens) p one rente si è disposto al Gran Libro del
riuesi città , venne autoriszata la sorio numero 970 per onntesimi 92 testarsi a FJomena Contaldõ di Sal- mutare il certificato m data diMilano Cesato il sottoewitto Meseralslo lino fa Santo domicËto in Leice, ri- Debito Pubblico d'Italia intestarsi alla
translazione alla signora Maria Talice enero 298 Ila rendita di lire vatore libere e senza vincolo d'uan- 30 dicembre 1862, num. 22437-18665, del); professione di pineuratoreespo oonosceva che mella dívisione giudisia- signoga RafaelsGranniello fu France-

ena P
ne its er

a

to re, Hre 'A d
Db eP b

day e rtedi app na be del fu Sn C mera a micil ta apoli edu
1

a pe e in est di n lire ce settanta del 13a Han To i An lin calli fu à i
e 50 tes

e ne d

creastone 10 Bo 1861, fatta a nome in avanti ed a tramatare i l'altrocertificatonominativo, medesima tatore deBa rendita ciasenna di lire 25, 1859 syrerte ehe va mil inóttrare rl- rissava la Direzione del Pub- rianna fu Francesco, del 80 settembre
dell'inoffd Bensi dott.Pietro fu provvisor rt tore i predeth are data, n. 21198, entrainbi ora intestatis e numero tre earteHepure al portatore, oilrso davasti fantorità eo-petente blico ad operare il tramutamento della 1862, num. 40218; e l'altra di Hre du-

T bm To o,

a osa LG I
,F deHanr å a d ire qu aper lossinoolo dellaprestata annu to il co noe
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effeui delle vigenti leggi e rego. an1primo certificato. Si notifloa ciò per dagliinteressasi. j luogo del signor Carlo Assi, come si Valga per la pphblicazione richiesta -
B-son Gausarra,procuratore menti sul Debito Pubblico- gli efetti di legge. Arrocato Grus. Darst.t, IIIcg. Apò per errore di scritturazione, daUs legge. ROMA - Tipograin Exam Bona
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